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RELAZIONE DEL TESORIERE AL BILANCIO PREVENTIVO 2026 
 
Il bilancio di previsione per l’anno 2026 viene redatto ai sensi dell’articolo 10 del Regolamento 
interno dell’Organismo Congressuale Forense. 
In conformità alla prassi consolidata sin dall’avvio dell’attività dell’OCF, il documento è stato 
elaborato secondo il criterio della “competenza” e riporta, pertanto, i costi ed i ricavi stimati per 
l’esercizio. 
Per questa ragione il bilancio preventivo comprende anche voci di spesa che non presentano 
immediata manifestazione finanziaria e, segnatamente, l’accantonamento del TFR e gli 
ammortamenti dell’esercizio. 
Con specifico riferimento al TFR, è intendimento dell’UDC procedere all’accantonamento in un 
Fondo Assicurativo, al fine di dare concreta attuazione alla relativa voce di bilancio dello stato 
patrimoniale, in un’ottica di trasparenza, prudenza e responsabilità nella gestione delle risorse 
dell’Organismo. 
Prima di entrare nel merito dell’analisi finanziaria, ritengo doveroso rivolgere un sentito 
ringraziamento all’Assemblea ed all’Ufficio di Coordinamento uscenti, nonché al Tesoriere, avv. 
Antonino La Lumia, per l’attenzione riservata al rigore metodologico e contabile che ha caratterizzato 
tutto il mandato della precedente Assemblea; ringraziamento che va altresì doverosamente esteso ai 
Revisori, al commercialista e, mi sia consentito sottolinearlo, al preziosissimo impegno ed 
all’abnegazione nello svolgimento dell’attività lavorativa profusi dal personale dell’Organismo.  

 
******* 

 
L’Assemblea dell’OCF eletta nel corso del XXXVI Congresso Nazionale Forense di Torino è 
chiamata a svolgere un’attività particolarmente intensa, in una fase storica in cui l’Avvocatura è 
direttamente coinvolta in processi di riforma che incidono profondamente sul suo ruolo 
costituzionale, sulla funzione difensiva e sull’assetto complessivo della giurisdizione. In tale contesto, 
l’Organismo Congressuale Forense è chiamato a esercitare pienamente la propria funzione di 
rappresentanza politica dell’Avvocatura, quale luogo di sintesi delle diverse istanze provenienti dai 
territori e dalle associazioni, nonché quale interlocutore stabile e autorevole delle istituzioni. Le 
attività di OCF, orientate alla partecipazione attiva ai tavoli di riforma, al confronto con il Parlamento 
e il Governo e al coordinamento dell’Avvocatura organizzata, assumono pertanto un rilievo centrale 
nel garantire che le trasformazioni in atto non compromettano i principi di autonomia, indipendenza 
e tutela effettiva dei diritti, che costituiscono il fondamento della funzione difensiva. 
 
Da qui discende la necessità, non più rinviabile, di rafforzare la visibilità, la capacità comunicativa e 
la presenza territoriale dell’Organismo. La comunicazione non è un elemento accessorio, ma uno 
strumento essenziale per dare voce all’Avvocatura, per rendere riconoscibile l’azione politica 
dell’OCF e per consolidarne il ruolo quale interlocutore stabile delle istituzioni. 
In particolare la neoeletta assemblea di OCF e l’UDC hanno già dato impulso e “voce politica” 
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all’Avvocatura e queste attività coinvolgono, per come detto svariati piani di azione, che attengono 
sia al coordinamento delle varie anime dell’Avvocatura stessa, sia ad un sempre più intenso rapporto 
con Associazioni ed Ordini, sia ad una costante collaborazione e riferimento al Consiglio Nazionale 
Forense, sia ancora al ruolo di supporto all’Avvocatura in relazione all’approfondimento delle 
tematiche di maggiore attualità, tanto al fine di elaborare prassi e protocolli condivisi su un piano 
nazionale, quanto con riferimento alla mission propria dell’Organismo di dare il proprio contributo 
alla produzione normativa in tema di Giustizia. 
 
Tutti questi obiettivi possono essere realizzabili solo attraverso investimenti che consentano di 
potenziare la comunicazione ed avere una capillare e costante presenza nei territori mediante 
un’attività di confronto che realizzi effettive sinergie tra l’OCF, gli Ordini e le Associazioni. 
Risulta di particolare importanza nel perseguimento degli obiettivi e dei fini istituzionali di OCF il 
bilanciamento delle esigenze di spesa, ma non si può prescindere dal rilevare che pur con una rigorosa 
attenzione agli oneri di esercizio, il consuntivo 2025 ha registrato un disavanzo, connesso certamente, 
ma in misura contenuta, a minori contributi e per larghissima parte all’insufficienza delle risorse 
disponibili rispetto alle esigenze operative dell’Organismo.  
 
Infatti, per quanto detto, i minori ricavi da contributi sono attribuibili al trend negativo del numero 
degli iscritti; di conseguenza, benché tale tendenza sia in progressiva diminuzione, il suo perdurare, 
unitamente alla maggiore entità dei costi necessari per garantire un’azione politica efficace, impone 
la necessità di adeguare la quota richiesta agli Ordini al fine di mantenere il pareggio di bilancio 
Va qui precisato che le oscillazioni delle quote sono un’evenienza fisiologica nei bilanci di OCF, 
perché lo scopo fondamentale che ha generato la prassi di redigere il bilancio preventivo con 
l’indicazione di costi e ricavi per competenza è proprio quello di poter determinare in modo 
trasparente la quota per singolo iscritto che deve essere corrisposta dagli Ordini, garantendo il 
pareggio di bilancio, anno per anno, e scongiurando, per il possibile,  interventi correttivi. 
Per questa ragione, le oscillazioni sono state contenute nel tempo tra i 10 ed i 30 centesimi, ma sempre 
con la consapevolezza che l’Organismo, per la sua esistenza, ha necessità di una dotazione 
patrimoniale adeguata, tale anche da garantire una riserva di liquidità che consenta di sostenere le 
spese dei primi mesi dell’anno, in considerazione del fatto a tutti noto che le prime rimesse degli 
Ordini normalmente pervengono non prima del mese di maggio. 
 
Alla luce di tali premesse, la quota per iscritto, in relazione alle spese preventivate, è stata determinata 
in euro 3,60, tenendo conto sia del minor numero di iscritti, sia, infine, della necessità di rafforzare, 
rispetto al preventivo 2025, seppur in misura contenuta, alcune voci di spesa strategiche, che risultano 
comunque, per molte poste, inferiori al consuntivo 2025 
La variazione di 20 centesimi per iscritto, necessaria alle esigenze di funzionamento dell’OCF più 
che un aumento della quota appare quindi frutto di quella che è stata sopra descritta come una 
fisiologica oscillazione della stessa. 
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Si procede quindi ad un sommario esame delle poste riportate nel bilancio preventivo 2026. 
 
1 – Funzionamento degli Organi – Assemblea ed Ufficio di Coordinamento 
La voce di costo è stimata in complessivi euro 340.000.  
Tale determinazione trae origine dalla circostanza che, nell’esercizio precedente, il costo a consuntivo 
è stato pari a oltre euro 380.000; lo scostamento rispetto al preventivo (euro 320.000) può essere 
ricondotto, in parte, alla celebrazione di un’assemblea in più rispetto a quelle ordinariamente previste. 
Per altra parte, la differenza è imputabile al significativo aumento dei costi di soggiorno registrato a 
Roma, sul quale, oltre a un trend nazionale in forte ascesa, ha inciso il contemporaneo svolgimento 
del Giubileo 
Si ritiene pertanto di preventivare un importo inferiore rispetto al consuntivo 2025, non prevedendosi 
per questo esercizio assemblee straordinarie, pur non potendo però stimare ulteriormente al ribasso i 
costi di funzionamento dell’OCF, la cui Assemblea è stata arricchita di un componente, soprattutto 
in considerazione dell’impegno richiesto nell’anno appena iniziato. 
E’ appena il caso di rilevare che i componenti di OCF non percepiscono gettoni ed indennità ed il 
meccanismo di rimborso è improntato a criteri di controllo puntuali ed analitici, circostanze queste 
che non consentono di ipotizzare riduzioni delle spese, che ove previste graverebbero direttamente 
sui componenti dell’Assemblea. 
 
2 – Gestione della sede 
I costi di gestione della sede sono determinati in euro 140.700, in diminuzione rispetto al preventivo 
dell’anno precedente, per il venir meno del costo di noleggio di alcune apparecchiature elettroniche, 
acquistate in proprietà nel corso del 2025. 
Tale circostanza ha consentito di ridurre di quasi euro 20.000 i costi preventivati, a fronte di piccoli 
aumenti, rilevati in consuntivo, per spese di manutenzione e pulizia della sede. 
 
3 - Consulenze 
Il costo per consulenze viene stimato in euro 89.000. 
Anche in questo caso gli adeguamenti, sia in difetto che in aumento rispetto al precedente preventivo, 
sono ricollegati al confronto con il consuntivo. 
Sono state inserite due nuove voci, costituite dalla consulenza informatica e dalla consulenza e 
assistenza legale. 
La prima è riferita alla necessità di modernizzare la rete e garantirne una gestione in sicurezza, mentre 
la seconda attiene ai costi che si renderanno necessari per consentire all’Organismo di avviare e 
coltivare iniziative giudiziarie a tutela dell’Avvocatura, le quali, a titolo meramente esemplificativo, 
possono avere ad oggetto l’impugnazione di bandi e/o regolamenti e, più in generale, ogni giudizio 
nel quale possa risultare opportuna la partecipazione dell’Organo politico esponenziale 
dell’Avvocatura. 
 
4 - Comunicazione 
Questa voce prevede un preventivo di spesa di 110.000 euro, in aumento rispetto ai 75.000 del 
precedente preventivo. 
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La stima trae spunto, in parte, dalle indicazioni risultanti dal consuntivo, che ha registrato esborsi nel 
2025 per quasi 90.000 euro; in parte, dalla necessità di prevedere un adeguamento connesso alla 
precedente scadenza triennale; ed, infine, dalla centralità attribuita a questa voce di spesa, emersa in 
seno all’UDC e successivamente condivisa dall’Assemblea. 
Tale assunto si fonda sulla considerazione che, per un organismo politico, la comunicazione riveste 
un ruolo fondamentale. 
Si è consapevoli che l’aumento dello stanziamento è contenuto in valori assoluti; tuttavia, l’obiettivo 
dell’Organismo è quello di valorizzare le esperienze pregresse, sia con riferimento al meccanismo di 
selezione del fornitore o dei fornitori, sia in relazione a una più consapevole individuazione degli 
aspetti da potenziare. 
 
5 – Personale dipendente 
I costi per il personale dipendente sono stati quantificati in euro 104.000 in linea con il consuntivo. 
I due dipendenti dell’Organismo ne garantiscono il funzionamento ed operano sia in presenza che in 
smart working. 
Lo stanziamento comprende il costo per l’accantonamento al TFR, che per come detto verrà nella sua 
interezza accantonato in un apposito Fondo assicurativo. 
 
6 – Eventi, convegni, manifestazioni e sessioni ulteriori. 
Lo stanziamento previsto è pari ad euro 40.000 ed è in linea con i costi rilevabili del consuntivo 2025, 
pur senza la voce di spesa del Congresso Nazionale Forense, per il quale non sembra probabile 
quest’anno la celebrazione di sessioni ulteriori. 
 
7 - Ammortamenti 
La voce di costo è stimata anche quest’anno in euro 16.000, tenuto conto delle risultanze del 
consuntivo 2025 e di eventuali incrementi, peraltro non previsti in misura significativa, della 
consistenza dei cespiti. 
 
RICAVI 
L’unica fonte di entrata dell’Organismo è costituita dai contributi corrisposti dagli Ordini per il 
tramite del Consiglio Nazionale Forense. 
I ricavi complessivi sono stimati in euro 839.700 e consentono il pareggio dei costi preventivati, 
mediante la determinazione della quota di euro 3,60 per iscritto. 
Tale importo è stato stimato sulla base dei 233.260 iscritti al 31 dicembre 2024, non essendo allo 
stato disponibile il numero degli iscritti alla Cassa al 31 dicembre 2025, sul quale verrà effettuato il 
conteggio a consuntivo; detto valore dovrebbe tuttavia risultare molto vicino a quello reale, atteso 
che il trend di diminuzione degli iscritti si è progressivamente attenuato e che, pertanto, eventuali 
scostamenti non dovrebbero assumere rilevanza significativa. 
Come già evidenziato, la determinazione della quota in euro 3,60, rispetto a euro 3,40, deve essere 
valutata nell’ottica di una normale e fisiologica oscillazione, connessa a variabili non eliminabili, ma 
tali da non determinare una sostanziale modifica della stessa. 
Peraltro, tale oscillazione non può essere eliminata, tenuto conto dell’effettivo e reale andamento 
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della spesa rilevabile dal consuntivo. 
La presente relazione viene oggi approvata dall’Ufficio di Coordinamento. 
 
Roma, 22 gennaio 2026. 
 
 Il Tesoriere OCF     Il Coordinatore OCF 
Avv. Antonino Guido Distefano               Avv. Fedele Moretti  

            
       
 
 


